PROTOCOLLO DELLA PROCEDURA DI VENDITA DI BENI IMMOBILI


A) L’ENTE CHE INTENDE VENDERE:
1. Incarica un tecnico esperto di stime di redigere Perizia estimativa, con allegato il Certificato di Destinazione Urbanistica
2. Invia, ove necessario, all’Ordinario diocesano, con la solita prassi, la documentazione di cui sopra accompagnata da una lettera del legale rappresentante che spiega i motivi dell’operazione.
B) LA PARROCCHIA
3. Stesura di una scheda uniformata con tutti i dati utili per descrivere l’oggetto in vendita (vedi allegato 1).
C) L’ENTE CHE INTENDE VENDERE
4. Divulga l’intenzione di vendere attraverso diversi canali con allegati:

· Scheda di cui al punto B.3

· Certificato di Destinazione Urbanistica
· Protocollo di vendita (questo documento)
5. Effettua una prima raccolta di offerte in busta chiusa (sul retro deve essere indicato l’oggetto), compilata sulla scheda di cui al punto B.3 entro una data prefissata (mediamente entro 60 gg dalla divulgazione).
6. Apre le buste alla presenza dei membri del CPAE della Parrocchia stendendo un sintetico verbale.

7. Comunica, ai partecipanti alla procedura, un documento che evidenzia l’offerta massima pervenuta (senza il nominativo dell’offerente), e concomitante invito a formulare la seconda offerta alla quale possono partecipare solo le 3  offerte più alte della prima offerta.
8. Seconda raccolta di offerte in busta chiusa, compilata sulla scheda di cui al punto B.3 entro una data prefissata (mediamente entro 15 gg dalla comunicazione).

9. Apre le buste alla presenza dei membri del CPAE della Parrocchia stendendo un sintetico verbale.

10. Eventuale trattativa provata tra le offerte migliori (che abbiano uno scarto del 5%) può essere seguita nel caso di beni stimati oltre i 5 milioni di Euro.
11. Terza raccolta di offerte in busta chiusa, compilata sulla scheda di cui al punto B.3 (entro 7 giorni) riservata ai partecipanti evidentemente compresi tra le categorie privilegiate sotto elencate che possono presentare offerte al rialzo di non meno del 3% rispetto alla migliore offerta della seconda raccolta; categorie privilegiate:

a)
Enti ecclesiastici

b)
Enti pubblici del territorio di competenza

c)
Parenti fino al secondo grado del precedente proprietario

d)
Confinanti

Nota bene:

- nel caso a) verrà prevista nel preliminare la possibilità di indicare “altro acquirente” in fase di foglio di rogito solo per “altro ente ecclesiastico”.
- nel caso b), c), d), non verrà prevista nel preliminare la possibilità di indicare “altro acquirente” in fase di rogito

- in caso di offerte equivalenti:

· si aggiudica il bene partecipante della categoria più alta (a) prevale su b), c), d), ecc.)
· se le offerte equivalenti appartengono alla medesima categoria, si procede con ulteriore offerta al rialzo sempre con rilancio minimo del 3%

12. L’Ente può decidere di rinunciare alla vendita qualora l’offerta migliore fosse inferiore alla perizia di stima, o per altri insindacabili motivi che l’Ente stesso ritenesse pregiudizievole alla vendita.

IMMAGINE

FOTOGRAFICA
	LOCALIZZAZIONE DELL’IMMOBILE

	Provincia
	

	Comune
	

	Via
	

	N. civico
	


	
DATI DELLA PROPRIETÀ


	Proprietà
	

	Legale Rapp.
	

	Cod. Fiscale
	

	Part. IVA
	

	Comune (PR)
	

	Via n. civico
	

	Telefono
	


	IDENTIFICAZIONE CATASTALE

	catasto
	

	foglio
	

	mappale/i
	

	sup. catastale
	


	DATI URBANISTICI GENERALI

	Zona
	
	

	N.T.A.
	
	

	Mappale/i
	
	


	Titolo concessorio (diretto/indiretto)
	
	

	Potenzialità edificatoria
	mc
	

	Altezza massima
	m
	

	Superficie territoriale
	mq
	

	Superficie fondiaria
	mq
	

	Rapporto di copertura
	%
	


	DATI URBANISTICI SPECIFICI DELL’AREA OGGETTO DI VENDITA

	proprietà dell’ente
	%
	

	volumetria in vendita
	mc
	

	monetizzazioni (a carico dell’acquirente)
	Euro
	

	oneri di urbanizzazione (a carico dell’acquirente)
	Euro
	

	RICHIESTE DEL VENDITORE IN CASO DI PERMUTA

	Permuta di edilizia residenziale
	%
	

	Permuta di box
	n°
	


	OFFERTA ECONOMICA per identificativo

	Dati dell’acquirente
	
	

	Ragione sociale
	
	Partita IVA
	

	via/piazza
	
	Legale Rappresentante

	Comune
	
	Nome
	

	tel.
	
	Cognome
	

	fax
	
	C.F
	

	Offerta economica edilizia residenziale
	Euro/mc
	

	Offerta economica edilizia resid. in permuta
	Euro/mc
	

	Offerta economica box in permuta
	Euro/mc
	


1) L’offerente si dichiara perfettamente edotto dell’attuale destinazione urbanistica e dei vincoli che riguardano quanto in oggetto nel suo insieme o in singole porzioni e riconosce espressamente che il prezzo offerto dalla presente è stato determinato sulla base dell’attuale destinazione urbanistica e delle attuali limitazioni d’uso.

2) Il presente documento costituisce offerta irrevocabile di acquisto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1329 del Codice Civile.

3) Allego la cauzione pari al 10% del prezzo offerto, mediante deposito di assegno circolare non trasferibile intestato all’ente proprietario del bene. L’assegno di cui sopra verrà restituito in caso di mancata accettazione, entro il termine di 30 (trenta) giorni dall’assegnazione del bene.

4) Assumo l’obbligo esplicito a tenere ferma la proposta per almeno 60 (sessanta) giorni dalla data della presentazione.

	Luogo e data

………………………………
	Timbro e firma del Proponente

……………………………….


aggiornato a : marzo 2009


